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anno accademico 3011/2012

Medicina
9.501

Veterinaria
958

7.861

Architettura
8.616

i3.075

Odontoiatria

Professioni
sanitarie
27.120 nd

Università, battaglia sul numero chiuso
i test d'accesso approdano alla Consulta
(segue dalla prima pagina)

SALVO HfTRAVAIA

CON un'ordinanza de-
posilata lo scorso 18
giugno, su ricorso del-

l'Unione degli universitari, il
Consiglio di stato ha rinvialo
alla Consulta la decisione su
uno degli argomenti più con-
troversi degli ultimi anni in
ambito universitario.

11 meccanismo attuale —
che prevede il numero pro-
grammato a livello nazionale
per Medicina. Odontoiatria,
Veterinaria, Architettura e per
le Professioni sanitarie (infer-
mieri, ostetriche, fisioterapi-
sti, per citane alcune), ma con
graduatorie finali stilate da
ogni singolo ateneo — sceglie
veramenteglistudenti miglio-
ri? Li mette tutti nelle stesse
condizioni di partenza? O
l'ammissione è anche in parte
frutto del caso? I giudici di Pa-
lazzo Spada nutrono più di
qualche duhhio sul meccani-
smo messo in piedi nel 1999
che, aparità di test, per ogni
singola facoltà seleziona
gli studenti con punteggi
diversi.

La contesa ha pre-
so le mosse da unri-
corso al Tar dell'E-
milia Ro magna pre -
sentato da un gruppo
di studenti esclusi nel
2007/2008 dal corso di
laurea in Medicina e
chinirgia dell'univer-
sità di Bologna perché
si collocarono oltre i
posti messi a concorso.
In quella tornata di quiz
successe di tutto: dopo una
valanga dì polemiche, due do-
mande vennero estromesse
dal computo finale — la nu-
mero 71 che non aveva rispo-
ste corrette e la numero 79 che
ne aveva più di una — eie gra-
duatorie vennero compilate
su 78 quesi ti validi invece degli
80 previsti. Non solo. Il mini-
stero fu costretto a ripetere il
test di ammissione allafacollà
di Medicina dell'università
della Magna Grecia dì Catan-
zaro per irregolarità: un tecni-
co, poi condannato, aveva
venduto in anticipo le soluzio-
ni.

Gli esclusi dalla facoltà di
Medi ci il a di B ologna s i ri volse-
ro dunque al Tar perché riten-
nero di avere subito un danno
dall'annullamento delle due
domande in questione. 1 giu-
dici respinsero i motivi avan-
zati, così questi ultimi si rivol-
sero in appello al Consiglio di
Stato, che lo scorso 18 giugno
ha nuovamente respinto le ri-
chieste avanzate, tranne una:
quella chelanientala disparità
di trattamento che deriva dal-
la compilazione di graduato-
rie diverse per ogni ateneo,
piuttosto che di una graduato-
riaunica nazionale. «Mentrea
Bologna sono stati necessari
47 punti per il collocamento
utile in graduatoria, a Sassari
ne sarebbero stati sufficienti

37 e a Napoli 40,75», si legge
nell'ordinanza dei giudici. «La
prospettata questione (di ec-
cezione di costituzionalità) è
no n m anif estam ente i n fon d a -
ta—continuano—. atteso che
ti sistema delle graduatorie di
ateneo in luogo di una gradua-
toria unica nazionale appare
lesiva» di tre articoli della Co-
stituzione. E concludono: «A
fronte di una prova unica na-
zionale, con 80 quesiti, l'am-
missioneal corso di laurea non

D Consiglio dìx*?ito:

dipende dal merito
del candidato rata
da fattori casuali"

dì p end e in defini ti va d al meri -
to del candidato, ma da fattori
casuali e affatto aleatori legati
al numero di posti disponibili
presso ciascun Ateneo e dal
numero di concorrenti presso
ciascun Ateneo, ossia fattori
non ponderabili ex ante».

Siamo soddisfatti; dice il
coordinatore nazionale del-
l'Udii, Michele Orezzi, «per un
ulteriore passo avanti nella
hattagiia contro il numero
chiuso. Siamo certi che il siste-
ma dell'accesso programma-
to è illegittimo in quanto tale e
per la illecita compressione
del diritto allo studio. Siamo
d'accordo con il Consiglio di
Stato, oggi in Italia il sistema è
dominato dal caso: siamo di
fronte ad una sotta di lotteria».

S, Mi^W

Prof\imo:ascuolasitraducetroppopoco |
basta lamentele sulla versione di greco

ROMA - Basta lamentarsi sulle
prò ve d'esame. Adirlo è slalo il
ministro dell'Istruzione Fran-
cesco Profumo, che ieri aTori-
no è tornato sulle polemiche
sollevate da studenti e inse-
gnanti per la trad u zione d a I gre-
co di Aristotele, secondo scrit-
to di maturità per i licei classici,
ritenuta troppo difficile. "Men-
tre in passato — ha detto Pro-
fumo — c'era motta più attività
di traduzione, oggi si è un po'
vanificala. Ma più che lamen-
tarsi si deve riflettere se si èfal-
to ab bastanza du rante i ' anno ».

oggi il quiz
dioofavuna alcuni
tt comprime il
diritto allo «tndio

Facoltà di Medicina
Punteggio minima per essere ammessi

Le 5 città più difficili

Milano _ —T; * 50,25

Verona

Padova

Trieste-
Udine

Mi|ano___
"Bicocca"

Le 5 città più facili
Napoli
Seconda ———£J j
Università

Messina

- 49,50

--49,00

- 49,00

48,75

Bologna....

Politecnico
di Milano

Politecnico
di Bari

Bologna

Facoltà di Architettura
Punteggio minimo per essere ammessi

Le 5 città più difficili

Ferrara. --- _._ ---- 3975

- 38,50

- -35,75

34,00

33,75

Le S città più facili
Napoli
Seconda — (J, —
Università

Basilicata

.Udine ^__

KE» Mediterranea ,-s
mi di Renaio — uy

- 18,75

—17,76

— 16,00

—-5,75
Cafabna

in qufista
Universi*.»

i posti disponibili
superavano
1 candidali

II punteggio massimo
unico per tutte le facoltà è di 80 punti

L'intervista

«IL meccani s mo d ei (est d i am missione
può essere migliorato, ma è servito ad
in elementare l'offerta didattica degli
aten et e a scremare u n pò ' d i gen te. No n
si può tornare agli anni Novanta, con
un medico per ogni condominio e

IL RETTORE spesso di scarsa preparazione». Sul nu-
li enato Lauro. merochiusoaMedicinaesulqmTznne

rettore di accesso Renato Lauro, medico e rei-
deli'università tore dell'uni versila Tor Vergata di Ro-

TorVergata ma.haleidecchiareiilmeccanismova
bene così com'è.

Secondo gli studenti, servirebbe
una lista nazionale perché così l'am-
missione dipende dal caso. Che ne

II rettore di Tor Vergala Renato Lauro difende l'esame introdotto dagli atenei a numero programmato

"La selezione funzionaehamiglioratorofferta didattica"

Le differenze non sono
sostanziali: giusto che
il punteggio sia più
alto per iscriversi alle
facoltà più ambite

pensa?
«Le differenze di punteggio da ate-

neo ad aieneo non sono sostanziali.
Atenei come Bologna e Milano sono
ovviamente più ambiti e il punteggio
per accedervi sale, ma se si facesse una
graduatoria nazionale le cose non
cambierebbero molto esi creerebbero
situazioni difficili perle famiglie».

Perché?
«I genitori si potrebbero ritrovare a

mantenerci figli a migliaia di chilome-
tri di distanza da casa. Questo aspetto
mi sem bra vada ab bas ianzabe ne così».

Pensa che il test di ammissione ser-

va*
*In Europa il numero chiuso e il test

dì selezione sono molto diffusi. In Ita-
lia, quello per l'ammissione a Medici-
na, è migliorato: ci sono più domande
di logica e quesiti pili adatti».

Seleziona davvero gli studenti più
meritevoli?

"Si potrebbe migliorare».
Come?
"Facendolo precedere da un mo-

mento di orientamento, come un tesi
attitudinale. E considerando anche il
curriculum scolastico». (s.L)


